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Pur nella sua differente articolazione e nell’autonomia delle sue 
parti l’Atlante si compone di alcuni materiali comuni, uniformati 
per struttura, grafica e layout:

Frontespizi
I frontespizi che fungono da cappello introduttivo ai sei capitoli 
dell’Atlante contengono, nella pagina di sinistra, una mappa de-
scrittiva o interpretativa alla scala italiana che riassume i temi 
affrontati all’interno della sezione e, nella pagina di destra, le in-
formazioni generali relative ai contenuti del capitolo.

Saggi
I saggi sono contributi lunghi che introducono e approfondiscono i 
temi generali affrontati all’interno dei singoli capitoli dell’Atlante. 
Di natura prevalentemente testuale e monografica, essi possono 
essere intervallati da alcune pagine contenenti fotografie, imma-
gini e diagrammi posti a supporto delle relative argomentazioni.

Mappe sinottiche
Sono mappe a cura degli autori dei vari capitoli, descrittive o in-
terpretative, alla scala italiana, dei temi che di volta in volta sono 
affrontati. Situandosi nei frontespizi di ogni capitolo sintetizzano 
e introducono ai temi del capitolo stesso. In esse sono anche ri-
presi i casi studio che verranno più esplicitamente trattati nelle 
pagine successive.

Carotaggi
I carotaggi illustrano nel dettaglio i principali casi studio a cui il 
capitolo si rapporta. Possono fare riferimento a specifiche condi-
zioni geografiche o ad approfondimenti tematici. In considerazio-
ne dell’eterogeneità dei materiali che tali contenuti presuppon-
gono, sono caratterizzati da un layout molto libero basato su una 
griglia a quattro colonne.

Schede
Le schede sono richiami estremamente sintetici alle differenti 
ricerche che sono in relazione con il tema generale del capitolo. 
Sono composte da una breve nota e un rimando per approfon-
dimento ai contributi già pubblicati all’interno della collana Re-
Cycle Italy edita da Aracne editrice (Roma), consultabili presso 
www.recycleitaly.it

Annessi digitali
Sono appendici documentative cui l’Atlante stesso fa riferimento, 
come approfondimenti dei casi richiamati nelle schede. I mate-
riali digitali sono su piattaforma online e possono essere svilup-
pati nel tempo in modo incrementale; si situano presso la sezione 
“Atlante Re-Cycle” del sito web www.recycleitaly.it. Tramite co-
dice QR, permettono di consultare le schede in formato digitale.
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«È la città che veramente intende muovere incontro alla 
campagna per sanare una frattura secolare» scriveva Musatti 

nella sua relazione sugli esiti della Commissione Studi su 
Matera. «È la città intesa come simbolo ed espressione di 

qualificazione culturale e di impegno politico e civile. […] è la 
coscienza che il binomio città- campagna non ha in realtà quel 
senso rigorosamente antitetico che aveva nei suoi più astratti 

primi enunciatori – e nello stesso Gramsci – di progresso 
contrapposto a conservazione, di moto contrapposto a stasi, di 

organizzazione contrapposta a disgregazione»1. 

La storia della città di Matera può essere letta come la ricerca 
continua di un processo di contaminazione, nel corso del tempo, 

tra riusi, ricicli e ridimensionamenti di processi e materiali 
tra natura, campagna e urbanità. Prima ancora di parlare 

dei materiali riusabili a Matera appare ancora disponibile un 
lascito del Moderno, non del tutto esaurito, che reclama una 

rilettura critica fuori da una storiografia che non lo ha più 
pensato in termini progettuali, fuori dalle retoriche che lo hanno 

ipostatizzato, fuori dalla lusinga della decrescita perché qui si 
possono mettere a fuoco nuovi paradigmi della crescita.
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Ri/usare il Moderno
Ri/formare Matera
Mariavaleria Mininni, Cristina Dicillo

Matera, dopo un illustre passato, torna alla ribalta con la proclamazione della città a 
Capitale della Cultura Europea per il 2019, dove fattore cruciale per il successo sulle 
altre città candidate è stata la capacità di passare da “vergogna nazionale”, prodotta da 
un difetto nel processo di modernizzazione, a città che si apre al futuro, collocandosi 
nel vivo del dibattito delle politiche urbane di una middle city orientata all’innova-
zione e alla creatività. Matera diventa un caso esemplare di Città Moderna che aveva 
lanciato dal Sud un messaggio riformista come contributo per definire il futuro della 
città italiana nella fase della sua ricostruzione partita alla metà degli anni ‘50. Da 
Matera era più facile mettere a fuoco una proposta complessiva di città e di territorio 
pensata per una società contadina che aveva vissuto fino ad allora in una condizione 
premoderna, per portarla velocemente, saltando i livelli intermedi, verso una condi-
zione modernissima in cui le economie, il lavoro, le aspirazioni della società fossero 
immediatamente percepibili nelle forme dello spazio, nella qualità architettonica del-
le case, nella sperimentazione di nuovi materiali urbani come i quartieri. La moderna 
Matera sarà capace di competere con le altre città italiane ed europee, impegnate alla 
ricerca di nuovi modelli urbani, portando avanti una propria proposta personalissima 
di crescita urbana per continuità o discontinuità, proponendo un nuovo progetto di 
infrastrutturazione dello spazio agricolo, portando la città nella campagna, ed elabo-
rando nuove formule dell’abitare da cittadini la campagna. 
La proposta di Matera, a partire dal concetto performativo del riciclo, è un’esplora-
zione dei cicli di vita di spazi agrourbani ma anche di processi che hanno perso senso, 
uso e attenzione, che propongono un rinnovato rapporto con la storia, più ironico, 
dopo anni di tirannia del presente e di fedeltà al passato. A Matera gli immaginari 
dei territori della dismissione della città post-industriale non potevano aiutarci a co-
struire un confronto. Matera, da sempre sottoposta a un’assunzione di fedeltà alla sua 
storia, a volte ingombrante, non ha mai abbandonato una condizione di pre-moder-
nità e modernità, un’inerzia su cui tornare oggi a riflettere. Matera ci sottopone a un 
esercizio complesso di collocazione delle categorie natura, agricoltura e città, sempre 
instabile. Materiali ibridati tra naturale, urbano e rurale che il progetto di paesaggio 
vuole rimettere in discussione. La città dei Sassi è natura urbana ma anche città natura 
dove le case non impediscono ai falchi grillai di nidificare sotto i tetti, dove lo scena-
rio spettacolare della gravina si può apprezzare dalla cucina di una casa-grotta. Molti 
quartieri dello sfollamento immaginati ai bordi della città moderna sono ancora i li-
miti urbani dai quali si traguarda una campagna profonda, pensati per ospitare in case 
modernissime i contadini dei Sassi grazie alla virtù educatrice della buona architettura2.
Matera come paesaggio senza giunture3 che non si oppone né alla natura né alla città, 
ma si fa attraversare grazie alla assunzione ironica di essere allo stesso tempo città 
dei Sassi e Capitale Contadina. Se le campagne urbane, l’economia solidale e i nuo-
vi contadini costituiscono le posizioni più avanzate per elaborare forme creative di 
produzione, scambio, consumo, costruite ripensando al rapporto citta-campagna, da 
Matera il dispositivo del riciclo vuole mette insieme antiche pratiche reinventandole, 

1. Musatti R., Saggi 
introduttivi. Motivi e vicende 
dello studio, in: “Commissione 
per lo studio della città e 
dell’agro di Matera”, UNRRA 
Casas, Roma, 1956, pag. 36.

2. Musatti R., ibidem.

3. I borghi rurali come la 
Martella, Borgo Venusio, 
sono pensati come nuclei di 
urbanità nella campagna, 
capaci di reinterpretare un 
modello di comunità senza 
rinunciare alle pratiche 
agricole di autoconsumo 
e al lavoro dei campi. 
Questi borghi ancora oggi 
propongono modelli di vivere 
decentrarti aprendoci a forme 
di socialità più impegnative 
rispetto a quelle suggerite 
dalla dispersione urbana.
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propone saperi contestuali per nuove sfide, rilancia un’abitudine alla sobrietà che non 
cede alla lusinga del consumo intelligente. Nuove forme di spazi aperti aggiornano 
la dimensione di “vicinato”, guardano alla costruzione di microeconomie, mercati di 
prossimità, per trovare le motivazioni per vivere tra vicini di casa, dove fare, abitare e 
consumare piegano l’efficienza e l’interesse economico a funzioni subordinate4.
Queste idee si traducono operativamente in una strategia che si colloca su piani di-
versi, che valuta le ‘mosse’ basandole sullo ‘stato di accelerazione’ o ‘inerzia’, forze che 
esprimono una domanda, esplicita o latente, di interesse a un nuovo ciclo di vita che 
recupera una tradizione di agrourbanità mai espunta da Matera.
Tre categorie si distinguono, dunque, per gradi di accelerazione, a cui corrispondono 
altrettante scale spazio-temporali del progetto: (i) giacenze e scarti, oggetti, prodotti 
che hanno esaurito il loro ciclo di vita e sono in questa fase fermi, immobili, chiedono 
di essere rimessi in moto; (ii) materiali urbani a bassa definizione, in cui riconosciamo 
una disfunzione, una lentezza imputabile a un processo deflagrato, che vanno rimessi 
in corsa muovendo dalla storia dei luoghi e dai materiali di quel progetto, per ripro-
porli oggi «aldilà della passività del riuso»5 in una dimensione post-agricola innovati-
va; (iii) disorientamenti, immaginari a cui dare nuovo senso e ricollocare su traiettorie 
più promettenti, attraverso operazioni che attengono tanto alla dimensione strategica 
e delle politiche, quanto al progetto spaziale.

area a vegetazione sclerofila
area a vegetazione erbacea rada
formazioni ripariali su greto fluviale
rimboschimento conifere
gravina

frutteto
oliveto
pascolo
seminativo
sistemi colturali e particellari

area a vegetazione sclerofila
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formazioni ripariali su greto fluviale
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sistemi colturali e particellari
oliveto
verde margine urbano e periurbano
tessuto urbano discontinuo

orto
riforestazione urbana
borghi

Sassi
area estrattiva

spazi aperti

4. aria M., Condivisione, 
Antropologia Museale, 
Rivista della società italiana 
per la Museografia e i beni 
Demoetnoantropologici, n. 
34-36, 2013-14.

5. GreGotti V., Modificazione, 
“Casabella”, n. 498-499, p. 2.

[NUA]
Paesaggi senza giunture.
Elaborazione grafica: C.Dicillo
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